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Quesiti del 4 ottobre 2022 

Soggetto 1 

Avremmo bisogno di chiarimento in merito alle tematiche di seguito riportate: 

DOMANDA 1 

La cabina di riferimento da considerare per l'appartenenza alla CER è da considerarsi quella 

secondaria o primaria? 

RISPOSTA 1 

 Si deve prendere come riferimento quanto previsto nel d.lgs 199/2021, pertanto la cabina 

primaria. 

DOMANDA 2 

Qual è il range da ritenere valido per il dimensionamento dell'impianto: nella scheda del bando è 

possibile considerare potenze fino a 999 KW, mentre nel progetto di fattibilità presentato dal GSE 

si possono considerare impianti con potenza massima di 200KW? 

RISPOSTA 2 

La dimensione per singolo impianto è fino a 999 kW. 

DOMANDA 3 

Dal punto di vista legale, l'assegnazione dell'incarico di progettazione è l'unico che le 

amministrazioni o enti comunali possono stipulare in forma diretta? Per tutte le altre fasi devono 

emanare un bando pubblico? 

RISPOSTA 3 

Il richiamo nel bando “alla manifestazione di interesse” deve intendersi, nel caso di specie, quale 

richiesta di aderenza alle Linee Guida ANAC N. 4 rispetto agli affidamenti sotto soglia, di cui si 

chiede di produrre evidenza, sub forma di mera consultazione di mercato ove non richiesta forma 

diversa di evidenza pubblica. Pertanto, l'espressione " manifestazione di interesse" nel bando deve 

intendersi,  anche per comprensibili ragioni di celerità, equivalente a qualsiasi altra manifestazione 

ammessa dalla legge per l'affidamento del servizio sotto soglia ( es. corrispondenza intercorsa con 

professionisti cui si sono richiesti preventivi, o accordi raggiunti, previa congrua motivazione, nel 

rispetto del principio di rotazione). 

 

 

 

https://sisma2016.gov.it/bando-comunita-energetiche/


 

 

DOMANDA 4 

L'incarico della progettazione deve essere formalizzato prima della presentazione del bando o può 

essere prodotto nelle fasi successive? Se consideriamo il secondo caso, lo studio di fattibilità sarà 

redatto a firma del proponente e non del professionista incaricato? 

RISPOSTA 4 

Entro il 31/10/2022 è necessario aver almeno pubblicato la manifestazione d’interesse per 

l’individuazione dell’operatore economico incaricato della progettazione dell’intervento, qualora 

questi non sia già stato individuato nel rispetto del codice degli appalti.  

 

Soggetto 2 

In qualità di consulenti per varie pp.aa. siamo a porre i seguenti quesiti per chiarirci dei dubbi in 

merito al bando in oggetto. 

DOMANDA 1 

Cosa si intende per elettrificazione per la mobilità sostenibile 

RISPOSTA 1 

Per elettrificazione dei consumi si intende la sostituzione di impianti che utilizzano, allo stato 

attuate, vettori diversi da quello elettrico con impianti che utilizzano l’energia elettrica come fonte 

primaria; il termine “mobilità sostenibile” indica delle modalità di spostamento (e in generale un 

sistema di mobilità urbana) in grado di diminuire gli impatti ambientali, sociali ed economici 

generati dai veicoli privati e pubblici, come ad esempio l'inquinamento atmosferico, 

l'inquinamento acustico, la congestione stradale, l'incidentalità. 

DOMANDA 2 

I punteggi riportati in griglia sono anche sommabili alle varie lettere o per ogni lettera bisogna 

puntare ad un’unica opzione? 

RISPOSTA 2  

In base alle soluzioni progettuali presentate i punteggi si andranno a sommare.  

 

 

 

 



DOMANDA 3 

Gli impianti su strutture privati sono finanziati al 100%, e in tal caso l’impianto è di proprietà del 

privato o della CER? 

RISPOSTA 3 

 Gli impianti da FER che condividono il vettore energetico saranno finanziati al 100% anche se 

installati su strutte private, ma resteranno di proprietà del soggetto beneficiario ai sensi dell’art.2 

comma 1 del bando come previsto all’art. 1, comma 1 del bando. 

DOMANDA 4 

Esiste un limite al rapporto tra percentuale di impianti su strutture private e pubbliche? 

RISPOSTA 4 

Non esiste alcun limite in tal senso. 

 

Soggetto 3 

Siamo una cooperativa di capitali, con sede a Bergamo, che vorrebbe costituire una CER (in attesa 

dei ben noti decreti normativi ad oggi non ancora approvati). 

Un comune appartenente alle categorie indicate dal bando, vorrebbe collaborare con noi per la 

partecipazione al bando (SISMA 2009-2016). Non è chiaro se le comunità energetiche non 

appartenenti ai territori colpiti dal sisma nel 2009 e 2016, possano comunque parteciparvi 

insieme alle amministrazioni pubbliche locali direttamente interessate: 

DOMANDA 1 

Possiamo parteciparvi con la forma giuridica in cui siamo costituiti? Come possiamo collegarla alla 

nostra cooperativa di capitali 

RISPOSTA 1 

Ai sensi dell’art. 2 comma 1 lettera p del D.Lgs n°199/2021 la "comunità di  energia  rinnovabile"  o  

"comunità  energetica rinnovabile" è un soggetto  giuridico  che  opera  nel  rispetto  di quanto 

stabilito dall'articolo 31 del medesimo decreto legislativo. Resta fermo in ogni caso che i membri 

della CER devono essere collegati alla stessa cabina primaria, anche nel caso in cui gli operatori 

economici, membri della Cer, partecipino per il tramite di una sede secondaria. 

DOMANDA 2 

In caso negativo che forma giuridica dovrebbe assumere la CER in via di costituzione? Come 

possiamo collegarla alla nostra cooperativa di capitali 

 



RISPOSTA 2 

Ai sensi dell’art. 2 comma 1 lettera p del D.Lgs n°199/2021 la "comunità di  energia  rinnovabile"  o  

"comunità  energetica rinnovabile" è un soggetto  giuridico  che  opera  nel  rispetto  di quanto 

stabilito dall'articolo 31 del medesimo decreto legislativo. 

 

Soggetto 4 

DOMANDA 1 

Cosa si intende per costituenda CER associazione riconosciuta? In particolare, cosa si intende per 

“atto formale di impegno”, è sufficiente una dichiarazione di atto notorio in carta semplice dove 

ogni aderente nomina il designato rappresentante legale e referente del progetto CER 

associazione che richiede riconoscimento? 

RISPOSTA 1 

Risposta già pubblicata. Si rinvia alle precedenti risposte già pubblicate in argomento. 

DOMANDA 2 

In merito all’allegato n. 2 se il soggetto costituente associazione riconosciuta non ha ancora IBAN, 

quale indicazione bisogna inserire? 

RISPOSTA 2 

Il bando prevede il finanziamento solo per i soggetti di cui all’art.2 comma 1 del bando, pertanto, 

l’iban da inserire è quello del soggetto di cui all’art.2 comma 1. 

DOMANDA 3 

In merito alla dichiarazione del POD dell’allegato C manifestazione di interesse ed allegato 2, 

laddove il manifestante interesse, dichiari di voler realizzare impianto di cogenerazione come 

prosumer e non disponga nel sito (area terremotata) di un POD e non abbia uno storico, ma solo 

una stima dei consumi da parte del produttore impianto, può solo dichiarare impegno alla 

produzione e condivisione se finanziato, ed inoltre come viene valutata tale manifestazione ai fini 

del bilanciamento della costituenda CER (criterio di conformità)  

RISPOSTA 3 

Risposta già fornita in merito ai consumi 

DOMANDA 4 

L’allegato D impegno alla condivisione nell’istanza da parte della CER come associazione 

riconosciuta, è tenuta alla compilazione ai fini dell’ erogazione in conto capitale del 100%. 



Formalità che sembra essere riservata solo a soggetto ammissibile ai sensi dell’art.2 punto 1 con 

impegno formale assunto da quest’ultimo, formulato in conformità all’allegato D del bando 

RISPOSTA 4 

L’allegato D al bando va sottoscritto solo nel caso di soggetto ammissibile ai sensi dell’art. 2 

comma 1 del bando. 

 

Quesiti del 5 ottobre 2022 

Soggetto 1 

Vi scrivo per una richiesta di chiarimento in merito a quanto riportata negli articoli 4, 6, 7, di cui 

riporto di seguito alcuni estratti 

Art. 4, comma 1 

“Entro il 31/10/2022 i soggetti ammissibili, di cui all’art. 2, inviano alla Struttura Commissariale la 

richiesta di contributo comprensiva delle informazioni e dei documenti riportati all’Allegato A, cui 

l’evidenza della manifestazione d’interesse per l’individuazione dell’operatore economico 

incaricato della progettazione dell’intervento;” 

Art. 6, comma 3, lettera f) 

“evidenza della manifestazione d’interesse per l’individuazione dell’operatore economico 

incaricato della progettazione dell’intervento, anche attraverso manifestazioni di interesse”. 

Art. 7, comma 8 

“La richiesta di contributo, presentata dal soggetto ammissibile, dovrà essere corredata da 

documentazione che evidenzi la pubblicazione, da parte del soggetto ammissibile, di una 

manifestazione d’interesse di pubblica evidenza, con lo scopo di individuare possibili utenti 

pubblici e privati da coinvolgere nelle modalità di condivisione dell’energia. Il soggetto 

ammissibile, qualora non abbia un proprio format per la manifestazione di interesse, può far 

riferimento all’allegato C del presente bando.” 

DOMANDA 1 

Si chiede conferma che la manifestazione di interesse di cui agli articoli 4 e 6 sia una ulteriore 

manifestazione di interesse rispetto a quelle di cui all’articolo 7, e che pertanto il soggetto 

incaricato della progettazione possa essere individuato al di fuori del perimetro degli utenti 

pubblici e privati (Cosumer; Prosumer; Consumer&Prosumer) coinvolti nella costituzione della CER 

 

 



RISPOSTA 1 

Si conferma che la manifestazione di interesse prevista agli articoli 4 e 6 del bando è distinta da 

quella prevista all’art. 7 comma 8. 

 

Soggetto 2 

Scrivo per avere delucidazioni riguardo all’ordinanza attuativa Fondo PNC n. 24 del 30 giugno 

2022, sulle comunità energetiche, vorremmo sottoporre alcuni quesiti. 

DOMANDA 1 

Ci sono altri beneficiari oltre agli Enti Locali e alle CER in via di costituzione? Potrebbe essere un 

ente loro associato o un privato a diventare beneficiario? 

RISPOSTA 1 

I fondi saranno erogati esclusivamente ai soggetti di cui all’art. 2 comma 1 eventualmente già 

organizzati secondo quanto previsto all’art. 2 comma 2. 

DOMANDA 2 

Cosa si intende per CER in via di costituzione?    

RISPOSTA 2  

Si rinvia alle precedenti risposte già pubblicate in argomento 

DOMANDA 3 

Cosa si intende con “Sono altresì ammesse ai contributi, e di seguito identificate quali Soggetti 

ammissibili, le Comunità di Energie Rinnovabili in via di costituzione (di seguito: CER) di cui al 

decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, in ogni configurazione giuridica ammissibile 

dall’ordinamento, tra cui quelle di associazione riconosciuta, fondazione, consorzio, società 

cooperativa di capitali, purché partecipate da almeno uno dei soggetti identificati al punto 1.”?  

(Art.2 Comma 2 del bando) 

RISPOSTA 3 

Si rinvia alle precedenti risposte già pubblicate in argomento 

DOMANDA 4 

Cosa si intende nell’Art.2 Comma 2 del bando “anche previo loro accordo con privati ai fini 

identificati dal presente bando.”? Possiamo dedurre che possono essere beneficiari anche gli enti 

di natura privata? 

RISPOSTA 4 

No. I fondi saranno erogati esclusivamente ai soggetti di cui all’art. 2 comma 1 del bando. 



 

SOGGETTO 3 

Stiamo provando come usrc a dare una mano ad alcuni comuni particolarmente attivi sulle 

comunità energetiche, raccogliendo dubbi che ostano alla presentazione dei loro progetti. Tale 

modalità consente di evitare quesiti ripetuti da più comuni che vi vengano rivolti da più parti e a 

più riprese (sono la gran parte dei comuni 2009 che partecipano), cercando di garantire loro 

risposte utili. Sareste cosi gentili da darci una risposta entro breve?  

DOMANDA 1 

Art.1 – comma 1: aspetto da chiarire è relativo alla eventuale disponibilità di privati che mettono a 

disposizione le loro coperture per la realizzazione di impianti della comunità. 

Serve capire se è sufficiente la loro risposta alla manifestazione di interesse o serve anche 

contratto di affitto lastrico solare? Il bando dice che i tetti di privati vanno contrattualizzati perché 

qualunque impianto previsto su superfici di privati deve avere già un contratto preliminare di 

diritto di superficie, acquisto o locazione … come fare?  

Se i tetti vanno contrattualizzati, è pensabile ipotizzare un contratto standard uguale per tutti in 

cui si precisa che a fronte della messa a disposizione del tetto il privato ottiene in forma gratuita 

l’autoconsumo dell’impianto FV? 

RISPOSTA 1 

Le forme di accordo con il privato sono libere purché ottemperino alle indicazioni del bando. Le 

varie forme di regolazione, come previsto all’art. 1 comma 1 del bando, devono essere stipulate 

entro la data di approvazione del progetto definitivo e quindi non necessariamente entro la data 

del 31 ottobre di cui all’art. 4 del bando.  

DOMANDA 2 

Art.1 – comma 2: “Al fine di favorire la partecipazione dei soggetti produttivi, l’amministrazione 

pubblica competente può convocare una consultazione preliminare di mercato, ai fini previsti 

dall’art. 66 comma 2 del D.lgs. 18/04/2016 n.50, entro i tempi previsti dal bando.” 

Chiarimento: la consultazione deve avere lo scopo di individuare a) soggetti privati interessati a 

eseguire interventi finalizzati alla realizzazione e/o manutenzione e/o gestione degli interventi di 

cui si chiede il finanziamento; b) soggetti interessati a mettere a disposizione le loro coperture per 

la realizzazione degli impianti, c) altro? Si prega di chiarire in dettaglio lo scopo della 

manifestazione di interesse. 



Chiarire meglio cosa si intenda con partenariato pubblico privato previsto nel bando. Ci si riferisce 

ad un partenariato per la messa a disposizione delle superfici da utilizzare per la realizzazione degli 

impianti o ci si riferisce ad altro? … Chiarire meglio questo punto che per i punteggi prevede (al 

punto “g”  dei criteri di assegnazione dei punteggi) o la possibilità di “Accordo pubblico-privato” (8 

punti) o la “Consultazione preliminare di mercato” (5 punti) 

In sintesi entrambi i punti relativi a “Partenariato pubblico-privato” e “Consultazione preliminare 

di mercato” non sono ben chiari negli obiettivi finali. 

Nel caso in cui i privati mettano a disposizione le loro coperture per la realizzazione di impianti 

della Cer potranno beneficiare dell’energia consumata? 

RISPOSTA 2 

La consultazione di mercato, così come le altre possibili forme di accordo tra pubblico e privato, è 

prevista per permettere alle amministrazioni, ove opportuno, di interagire con i privati che 

volessero mettere a disposizione le proprie risorse per ospitare impianti. Ciò è da tenere distinto 

rispetto alla manifestazione d’interesse per individuare l’operatore economico per la 

progettazione.  

DOMANDA 3 

Art. 7 – comma 2 – nota con * al termine della tabella con i criteri di premialità: “I consumi elettrici 

annui sono da intendersi come valore medio calcolato sui consumi registrati in 5 anni precedenti 

l’anno di pubblicazione del presente bando, anche non consecutivi, purché rappresentativi dei 

consumi usuali non comprendenti inagibilità da sisma o fermo causato da emergenza sanitaria 

Covid-19.” 

Suggerimento: si ritiene che sia estremamente complicato raccogliere documentazione relativa ai 

consumi di 5 anni. Si rischia di non riuscire a presentare documentazione congrua con questa 

richiesta per la difficoltà oggettiva di reperire tutte le informazioni. Si suggerisce di accogliere 

un’auto dichiarazione basata sulla stima dei consumi medi annuali. Per quel che riguarda invece i 

consumi di privati cittadini, in mancanza di bollette, si suggerisce di far riferimento alla media 

nazionale dei consumi annui di una famiglia italiana.  Sarebbe molto utile ricevere un chiarimento 

in merito a questo punto. 

RISPOSTA 3 

Si rinvia alle precedenti risposte già pubblicate in argomento. 

 

 



DOMANDA 4 

All’ Art.6 – comma 3 – punto f) è scritto: “Evidenza della manifestazione d’interesse per 

l’individuazione dell’operatore economico incaricato della progettazione dell’intervento, anche 

attraverso manifestazioni di interesse.” Ma alla fine dell’Allegato A2 tra i documenti da allegare c’è 

un punto che riporta: “Indicazione del soggetto qualificato, singolo o associato, da incaricare per la 

progettazione della misura e del relativo curriculum, ai sensi dell’ art. 51 del decreto legge 31 

maggio 2021, n. 77”. Sarebbe utile che, all’atto della presentazione del bando si potesse optare 

anche per la futura selezione del professionista tra quelli iscritti nell’elenco ufficiale predisposto 

dalla struttura commissariale e/o tra quelli che hanno risposto alla manifestazione. Questo 

eviterebbe di dover da subito individuare un professionista e darebbe più tempo per la selezione 

dello stesso dopo assegnazione dei contributi. 

RISPOSTA 4 

Il richiamo nel bando “alla manifestazione di interesse” deve intendersi, nel caso di specie, quale 

richiesta di aderenza alle Linee Guida ANAC N. 4 rispetto agli affidamenti sotto soglia, di cui si 

chiede di produrre evidenza, sub forma di mera consultazione di mercato ove non richiesta forma 

diversa di evidenza pubblica. 

Pertanto, l'espressione "manifestazione di interesse" nel bando deve intendersi,  anche per 

comprensibili ragioni di celerità, equivalente a qualsiasi altra manifestazione ammessa dalla legge 

per l'affidamento del servizio sotto soglia ( es. corrispondenza intercorsa con professionisti cui si 

sono richiesti preventivi, o accordi raggiunti, previa congrua motivazione, nel rispetto del principio 

di rotazione). 

 

Quesiti del 6 ottobre 2022 

Soggetto 1 

DOMANDA  1 

Il contributo a fondo perduto del 100% nel caso di comunità energetica (costituenda), copre anche 

le future spese di manutenzione, di gestione e di alienazione degli impianti della Comunità? 

RISPOSTA 1 

No. 

DOMANDA 2 

Se le coprisse, in fase di domanda bisognerebbe inserire nel quadro economico anche queste 

spese. 



Nel caso contrario, bisognerebbe verificare che i proventi derivanti dalla vendita di energia (ritiro 

dedicato) e dal rimborso degli oneri non goduti, siano sufficienti ad affrontare le spese degli anni a 

venire. In caso contrario il Comune potrebbe trovarsi in grosse difficoltà. 

RISPOSTA 2 

Trattasi di questione da gestire nel proprio business plan facendo particolare attenzione a quanto 

richiesto all’art. 2, comma 2 lett. i) della tabella in merito al bilanciamento della CER.  

 

Soggetto 2 

DOMANDA 1 

Oggetto: Bando per la presentazione di progetti, da parte di enti pubblici ed amministrazioni, 

anche in partenariato con le imprese, ai fini della realizzazione di sistemi centralizzati di 

produzione e distribuzione intelligente di energia e/o calore da fonti rinnovabili, anche attraverso 

comunità energetiche per la condivisione dell’energia 

Il Consorzio Industriale del Lazio, sede di Rieti-Cittaducale intende candidare una proposta 

progettuale al bando sopra richiamato. Tenuto conto della normativa che regola le società a 

partecipazione pubblica (D.Lgs. n. 175/2016, come modificato dal D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100) e 

della natura giuridica di Ente Pubblico Economico del Consorzio Industriale riconosciuta all’art. 36, 

c. 4, della Legge n. 317/1991 (Interventi per l’innovazione e lo sviluppo delle piccole imprese che 

testualmente recita “i consorzi di sviluppo industriale, costituiti ai sensi della vigente legislazione 

nazionale e regionale sono enti pubblici economici…”), si chiede di confermare che il Consorzio 

Industriale del Lazio, sede di Rieti-Cittaducale possa essere considerato soggetto ammissibile al 

contributo. 

RISPOSTA 1 

Non è possibile anticipare in sede di FAQ valutazioni puntuali riservate al Comitato di Valutazione 

 

Soggetto 3 

DOMANDA 1 

Buongiorno vorrei sapere se il comune di MULAZZO in provincia di Massa Carrara rientra tra i 

soggetti ammissibili a contributo. 

RISPOSTA 1 

No è fuori cratere. 

 



Altri quesiti del 6 ottobre 2022 

 

Soggetto 1 

Abbiamo un gruppo di imprenditori agricoli che si sono costituiti in Associazione per poi costituire 

in futuro una CER.  

DOMANDA  1 

Vogliono la partecipazione del Comune anche solo come CONSUMER:  

- chi fa la richiesta di contributo?   

- di chi è la proprietà dei pannelli eventualmente installati sui tetti dei capannoni?  

- le aziende possono fare l’autoconsumo? … Mi risulta che presupposto per l’autoconsumo sia un 

accordo con l’ente pubblico nel rispetto delle percentuali previste per la fattispecie di partenariato 

pubblico privato?  

- partecipare alla suddetta CER, preclude la possibilità di chiedere il finanziamento all’ente come 

PROSUMER? (Peraltro Leonessa è cabina primaria).  

RISPOSTA 1 

Possono beneficiare dei contributi previsti dal bando in ottemperanza all’art.1 comma 1 del 

bando, solo i soggetti di cui all’art.2 comma 1 del bando. È altresì data la possibilità ai soggetti di 

cui all’art.2 comma 1 del bando, di presentarsi secondo quanto previsto all’art.2 comma 2 del 

bando; in tal caso il beneficiario resta comunque il soggetto di cui all’art.2 comma 1 del bando, che 

presentandosi in forma di CER in via di costituzione, è esentato dalla sottoscrizione dell’allegato D 

del bando. Si rimanda all’apposita FAQ su cosa si intende per CER in via di costituzione.  

DOMANDA  2  

Quando l’Ente Locale risulta proprietario dell’edificio concesso in comodato d’uso gratuito ad altre 

Amministrazioni Pubbliche (Arma dei Carabinieri e Azienda Sanitaria Locale), edificio individuato 

per l’eventuale installazione di pannelli fotovoltaici, le rispettive Amministrazioni Pubbliche 

comodatarie possono partecipare alla costituenda CER come CONSUMER e, essendo enti dotati di 

personalità giuridica pubblica, in modalità di autoconsumo?  

Se non è consentito l'autoconsumo, quali sono i vantaggi per le stesse che partecipano solo come 

CONSUMER? Nella fase preliminare e entro il 31 ottobre, quale documentazione andrebbe 

acquisita oltre al modello C.1?  

 

 



RISPOSTA 2 

Le amministrazioni pubbliche comodatarie possono effettuare l’autoconsumo con appositi accordi 

con l’ente locale proprietario dell’immobile e dell’impianto finanziato. Nel caso si optasse per non 

permettere l’autoconsumo, le amministrazioni pubbliche comodatarie potranno sicuramente 

entrare nella CER come consumer. La documentazione da presentare è quella prevista all’art. 6 del 

bando. 

DOMANDA 3 

Se più Comuni decidono di rispondere con un unico progetto al Bando, entro il 31 ottobre sono 

sufficienti i protocolli d’intesa tra gli stessi sottoscritti per la partecipazione alla costituenda CER e 

la realizzazione di sistemi di condivisione dell’energia?  

E poi: l’Atto d’impegno di cui allegato D deve essere sottoscritto dal solo legale rappresentante del 

Comune Capofila oppure da tutti i Comuni partecipanti?  

RISPOSTA 3 

Per quanto di competenza del bando è sufficiente che i comuni completino l’allegato A1 con un 

comune capofila e gli altri elencati nelle sezioni altri enti. Qualora vi fosse anche il protocollo 

d’intesa, questo può essere allegato come documentazione aggiuntiva.   

L’allegato D deve essere sottoscritto da tutti i Comuni partecipanti. 

DOMANDA 4 

Ai fini del bilanciamento della costituenda CER, possono essere considerati anche i consumi degli 

edifici pubblici i cui tetti, per svariati vincoli come quelli gravanti sul centro storico, non possono 

essere utilizzati per l'installazione dei pannelli fotovoltaici? L’autoconsumo per il Comune è 

previsto e calcolato solo sull’edificio dove possono essere installati gli impianti?  (Sede Comunale e 

ASL in centro storico, edifici molto energivori). 

RISPOSTA 4 

Senza decreti attuativi non è possibile rispondere in maniera esaustiva a tale quesito, nello 

specifico bisognerà vedere come verranno considerate le amministrazioni pubbliche che installano 

impianti in un immobile di proprietà e poi consumano anche su altri immobili di proprietà. Ai fini 

del bilanciamento della CER possono essere considerati tutti i consumi dell’ente pubblico, facendo 

attenzione che in questo momento non è possibile stabilire se tali consumi saranno considerati 

come autoconsumo o come “energia condivisa” secondo quanto previsto dal d.lgs 199/2021. 

  

 



 

DOMANDA 5 

La richiesta di cui all’allegato C.1 al punto E) “non costituisce proposta contrattuale e non vincola in 

alcun modo l’Ente”. Stessa clausola di salvaguardia vale per il privato in qualità di PROSUMER che 

sottoscrive la manifestazione d’interesse?  

RISPOSTA 5 

Si rinvia alle precedenti risposte già pubblicate in argomento. 

DOMANDA 6 

Nei potenziali incontri con la popolazione in questa fase preliminare, quale tipo di accordo 

potrebbe essere prospettato al privato  che manifesta l’interesse a partecipare alla costituzione di 

una CER promossa dal Comune in qualità di PROSUMER? Il Comune è libero nella scelta dei termini 

e schemi contrattuali sottesi a consentire l’autoconsumo del privato (sempre nel rispetto del 51% 

previsto per le forme di PPP)?  

RISPOSTA 6  

Il Comune è libero nella scelta dei termini e schemi contrattuali, purché conformi alla legge. In 

tema di PPP, si rimanda in ogni caso a apposita FAQ in corso di pubblicazione nelle prossime ore. 

DOMANDA 7 

Quali vantaggi certi possono essere prospettati ai privati che volessero oggi manifestare l’interesse 

a partecipare in qualità di Consumer alla costituenda CER? 

RISPOSTA 7 

La domanda non attiene a questioni di carattere procedurale.  

DOMANDA 8 

Un edificio pubblico già oggetto di finanziamento da ricostruzione (consolidamento o 

adeguamento sismico) può anche essere individuato ai fini della partecipazione al Bando sulle 

rinnovabili? Se sì, oltre alla verifica preventiva dei progetti per evitare ogni tipo di interferenza con 

i futuri cantieri, sussistono limiti o altri adempimenti particolari?  

RISPOSTA 8 

Si purché si rispetti la fine lavori per la realizzazione degli impianti da FER finanziati dal bando 

entro la data del 30/09/2025 previsto all’art. 3 comma 3 lettera d.  

Restano ferme le prescrizioni previste dalla legge ivi incluse quelle di cui al D. Lgs. 81/2008. 

 

 



 

Soggetto 2 

DOMANDA 1 

Cosa si intende per partenariato pubblico - privato? (pag. 26 allegato 1). Fa riferimento alla Cer in 

via di costituzione comma 2 art. 2 del Bando? in questo caso il beneficiario è sempre l'Ente 

pubblico? 

RISPOSTA 1 

I beneficiari sono sempre e in ogni caso i soggetti di cui all’art.2 comma 1 del bando. Non si 

comprende il riferimento all’allegato 1, in quale non contiene una sua pag. 26; si sottolinea in ogni 

caso la distinzione fra la creazione della CER  nelle sue forme giuridiche possibili e l’impiego 

eventuale del PPP nella fase prodromica. 

DOMANDA 2 

Quali sono i termini della manifestazione d’interesse allegato c? (vanno consegnate prima, a chi? 

Quando? oppure in fase di invio della domanda?) 

RISPOSTA 2 

La manifestazione di interesse di cui alla Vostra domanda è obbligatoria per rinvenire i membri 

della CER in via di costituzione. La documentazione che attesti l’adempimento di quanto previsto 

all’art. 7, punto 8 del bando “pubblicazione della manifestazione di interesse” deve essere 

prodotta unitamente alla restante documentazione di cui all’art. 6 del bando.  

DOMANDA 3 

Come funzionerà il rapporto della comunità energetica con il GSE? 

RISPOSTA 3 

Si tratta di domanda non attinente alle questioni di natura procedurale. 

Si rinvia alla disciplina di legge e ai decreti attuativi.  

DOMANDA 4 

Come funzionerà la progettazione in caso di più CER nello stesso progetto: le CER si dovranno 

collegare alla stessa cabina? oppure è possibile collegarle a cabine differenti? 

RISPOSTA 4 

Un soggetto ammissibile ai sensi dell’art. 2 comma 1 del bando, può presentare una proposta con 

più CER, purché il soggetto ammissibile faccia parte di tutte le CER che presenta nella proposta. I 

membri della stessa CER devono essere connessi sotto la stessa cabina primaria. 

 



 

 

DOMANDA 5 

Quali sono gli oneri del soggetto derivanti dalla firma dell’impegno formale? 

RISPOSTA 5 

Un soggetto ammissibile ai sensi dell’art. 2 comma 1 del bando, se vuole ottenere il 100% del 

finanziamento, deve impegnarsi in maniera vincolante alla realizzazione della CER secondo quanto 

previsto dall’art.3 comma 2 del bando.  

DOMANDA 6 

Cosa significa manifestazione d’interesse di pubblica evidenza? Va pubblicato? Per quanti giorni? 

v. punto 8 e p. 7 art. 7 

RISPOSTA 6 

La manifestazione di interesse di cui alla Vostra domanda è obbligatoria per rinvenire i membri 

della CER in via di costituzione. La documentazione che attesti l’adempimento di quanto previsto 

all’art. 7, punto 8 del bando “pubblicazione della manifestazione di interesse” deve essere 

prodotta unitamente alla restante documentazione di cui all’art. 6 del bando.  

DOMANDA 7 

Cosa significa che sono ammessi costi legati al processo di sensibilizzazione? Quali sono quindi le 

attività incluse? 

RISPOSTA 7 

La domanda non attiene a questioni di carattere procedurale. 

DOMANDA 8 

Chiarire discorso risorse art. 9,  cosa significa revamping? 

RISPOSTA 8 

Sono disponibili 68 M€. Per Revamping o Repowering si intende quanto previsto dall’art. 2 comma 

2 lettera i) del D.Lgs 199/2021: “rinnovamento  delle   centrali   elettriche   che producono  energia   

rinnovabile,   compresa   la   sostituzione integrale o parziale di impianti  o  apparecchiature  e  

sistemi  operativi  al  fine  di  sostituire  capacità  o  di  aumentare l'efficienza o la capacità 

dell'impianto”. 

 

 

 



Altri quesiti del 6 ottobre 2022 

Soggetto 1 

Alla luce del bando in oggetto si pongono i seguenti quesiti 

Considerato che: 

La Comunità Montana del Velino possiede immobili situati in 6 dei 9 Comuni che la compongono: 

- 3 nel Comune di Amatrice: 2 stalle e 1 mattatoio, non agibili, in corso finanziamento per 

ricostruzione fondi sisma 

- 1 nel Comune di Accumoli: 1 stalla, non agibile, in corso finanziamento per ricostruzione fondi 

sisma 

- 1 nel Comune di Posta: sede sociale, agibile, piano terra proprietà Comune di Posta, in corso 

finanziamento per ricostruzione fondi sisma 

- 1 nel Comune di Borbona: Mattatoio, agibile, locato a operatore 

- 1 nel Comune di Antrodoco: immobile residenziale, agibile, concesso in comodato d'uso alla ASL 

di Rieti 

- 1 nel Comune di Castel Sant'Angelo: Frantoio, agibile, locato ad operatore 

Nel comprensorio si stanno costituendo più Comunità Energetiche alle quali ci viene richiesto di 

partecipare. E’ interesse dell'ente migliorare l'efficienza energetica dei propri edifici, si richiede 

quanto segue: 

DOMANDA 1  

E’ possibile partecipare a più di una CER in funzione della collocazione degli immobili? 

RISPOSTA 1 

Si, è possibile partecipare a più CER con impianti diversi. 

DOMANDA 2 

E’ possibile ottenere il contributo per più immobili sia se collocati nella medesima CER che in CER 

differenti? 

RISPOSTA 2 

I soggetti di cui all’art. 2 comma 1 del bando possono ottenere il contributo anche partecipando a 

più di una CER.  

DOMANDA 3 

E’ compatibile la richiesta di contributo con lo stato attuale degli immobili per i quali è previsto 

comunque il ripristino? 

 



RISPOSTA 3 

Qualora il cronoprogramma dei lavori di realizzazione degli impianti rispetti quanto previsto all’art. 

3 comma 3 lettera d, ossia fine lavori entro il 30/09/2025, il contributo può essere concesso.  

 

Quesiti Bando energia 8 ottobre 2022 

Soggetto 1 

DOMANDA 1 

Vi contattiamo per ricevere informazioni riguardanti la presenza o l’imminente apertura di Bandi 

per incentivi su installazione di impianti fotovoltaici in aziende agricole inserite all’interno del 

“cratere sismico” delle Marche. Rimanendo in attesa di un vostro gentile riscontro,  vi auguriamo 

buona giornata e buon lavoro. 

 RISPOSTA 1 

Si faccia riferimento al sito 

https://sisma2016.gov.it/bando-comunita-energetiche/ 
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